Pensieri e ispirazioni tratti dagli scritti di Roy Eugene Davis

Da “Radiance” – Gennaio/Marzo 1996

Benché un devoto debba costantemente nutrire la consapevolezza della presenza di Dio, può essere utile celebrare alcune occasioni contemplando più profondamente l’infinito. Utilizza una o più delle seguenti date per ricordare gli insegnanti della nostra tradizione e per sintonizzarti con la loro coscienza e la loro missione. 

Metti una foto del guru che vuoi ricordare sul tuo altare o su un tavolo dove puoi vederla bene quando ti siedi per meditare. Se vuoi, puoi accendere una candela. Lascia che il tuo cuore sia colmo di gioia e apprezzamento per le benedizioni che ricevi. Medita profondamente e a lungo, dissolvendoti nella presenza di Dio.

5 Gennaio: celebrazione della nascita di Paramahansa Yogananda

7 Marzo: celebrazione del mahasamadhi di Paramahansa Yogananda

10 Maggio: celebrazione della nascita di Sri Yukteswar

9 Marzo: celebrazione del mahasamadhi di Sri Yukteswar

In questi giorni speciali, leggi alcuni passi del libro “autobiografia di uno yogi”. Puoi utilizzare l’indice nel libro del Maestro per cercare gli eventi più significativi. Sappi che, in quel giorno, sei in armonia mentale e spirituale con migliaia di iniziati al kriya yoga in tutto il mondo. Sii aperto alle intuizioni. Senti la Grazia di Dio che fluisce attraverso e intorno a te e che benedice te, tutte le persone e le condizioni del mondo. Sii sereno e in gioia.

Afferma:

Il mio cuore è colmo di gratitudine per la comprensione che ho

e per il supporto spirituale che ricevo continuamente.

Dedico me stesso ogni giorno a Dio e rinnovo la mia dedizione

Per vivere una vita centrata nel Supremo


….Lahiri Mahasaya diceva ai suoi discepoli che il kriya yoga è “segreto” perché un devoto dovrebbe nutrire privatamente la sua crescita spirituale come prima cosa, invece di sprecare tempo ed energia cercando di socializzare gli insegnamenti e condividendoli con persone che non sono in grado di apprezzarne il valore. Pur dicendo questo, era comunque sempre disponibile ad incontrare e ad insegnare a cercatori sinceri.



Da “Radiance” – Gennaio/Marzo 1995

Pensa agli anni che ti rimangono da vivere sulla terra. Quanti ne hai, prima di lasciare questo mondo? Sei pronto per quel momento in cui continuerai il tuo viaggio - nel tempo e nello spazio - che terminerà solo nel momento in cui sarai completamente sveglio in Dio? La vita non illuminata è sempre instabile, perché è soggetta a molte influenze, conosciute e non. La sola sicurezza che abbiamo è nella conoscenza del Sé, che conduce alla realizzazione di Dio. Rimanendo lontani da tale conoscenza, vagabondiamo da evento ad evento e da relazione a relazione come persone messe qua o là senza una fissa dimora. 

Né il passare del tempo, né le nostre speranze ansiose possono trasformare le nostre vite. Esiste qualcosa che ha influenza trasformante e che risveglierà, rinnoverà e illuminerà le nostre menti, quando glielo lasceremo fare. Sentii spesso il Maestro dire: “Dio vi darà ogni cosa quando sarete pronti a riceverla”. Conoscere Dio e le possibilità di averne l’esperienza, sentendosi separati da lui e non sapendo come dissolvere la sensazione di separazione, è doloroso. Se Dio parlasse come noi, potremmo sentire queste parole: “Asciugherei le lacrime dai vostri occhi ed eliminerei immediatamente problemi e dolori, se solo mi diceste di si. Mi direte di si? Con parole o azioni, fatemi sentire la vostra voce. Sto aspettando, sto ascoltando. Fatemi sentire la vostra voce”.



Dal libro: “Studies in truth” – 1987

Per vivere realmente la vita spirituale, dobbiamo imparare a muoverci attraverso le porte delle dimensioni interiori. Dobbiamo imparare a diventare interiormente consapevoli della nostra vera natura e lavorare da questa consapevolezza, invece di farlo dai livelli coscienti e subcoscienti della mente. 

Fino a quando non siamo consapevoli del grande potere che abbiamo dentro, stiamo utilizzando solo una frazione del potere disponibile. L’anima (un’espressione specializzata dello spirito) è come un’onda nell’oceano della coscienza cosmica. L’onda ha tutte le qualità dell’oceano, poiché è l’espressione esteriore dell’oceano stesso. Nello stesso modo, l’anima ha il potere dello spirito perché è l’espressione esteriore dello spirito stesso.



Studio appropriato e meditazione regolare

Lo studio appropriato per una persona sul sentiero spirituale include le scritture e i libri pubblicati da persone illuminate. Leggendo giornalmente del buon materiale, ci ricordiamo i fatti della vita, la nostra risoluzione rimane alta, e risvegliamo i ricordi dormienti dell’anima. Non c’è pericolo nel leggere giornali, biografie o anche romanzi a scopo di rilassamento. E’ meglio però evitare libri di natura religiosa e filosofica, scritti da persone che mancano di esperienza e autorità spirituali e che - per la maggior parte - trattano teorie, opinioni e, in qualche caso, solo fantasie. Spero che stiate meditando il più regolarmente possibile, perché (la meditazione) è il fondamento della vita spirituale. Ci mantiene in sintonia e accresce il flusso delle forze vitali nel corpo. Man mano che “rompiamo” gli strati della coscienza per giungere fino all’origine, la Vita Pura inizia a fluire attraverso di noi, dandoci maggior forza e (senso di) scopo in ogni cosa che facciamo (…) 

E’ meglio meditare tutti i giorni. Due volte al giorno se possibile (o una se non si riesce), senza mancare mai di farlo. Scegliete un periodo della giornata, quando la vostra pratica non sarà in conflitto con la vostra routine normale, e un posto dove non sarete disturbati per un po’. Se desiderate leggere alcuni paragrafi di un libro ispirante per rilassarvi ed entrare nello stato giusto, fatelo. Dopo averlo fatto, assumete la postura di meditazione, chiarite la mente da tutti i conflitti e meditate.



Da “Radiance” – Gennaio/Marzo 1997

La nostra capacità di fare delle scelte può determinare la decisione di ignorare il nostro destino spirituale e di crescere lentamente, influenzati solo dalle forze dell’evoluzione, o lo sforzo di aspirare alla crescita spirituale, scegliendo stili di vita e pratiche (utili) per risvegliarci più velocemente in Dio.

Esiste una legge fondamentale della vita. Per riconoscerla, dobbiamo sapere da dove la vita stessa viene e dove sta andando. Dobbiamo guardare oltre i nostri obiettivi immediati verso ciò che vogliamo raggiungere nelle nostre esistenze, considerando anche lo scopo ultimo della vita e il suo potenziale di sviluppo più elevato. (Paramahansa Yogananda)



Dal libro: “All things possibile” – 1991

Prosperare significa fiorire, crescere rigogliosamente e avere successo. Il mio guru, Paramahansa Yogananda, soleva dire: “E’ il più saggio chi cerca Dio. Ha più successo chi lo realizza”. Le cose viventi, quando non sono limitate, crescono rigogliosamente e fioriscono, (poiché) raggiungono gli scopi della vita. Dovremmo farlo anche noi. Se non viviamo in questo modo è a causa delle limitazioni di un tipo, piuttosto che di un altro. Possiamo scoprire quali sono queste limitazioni ed eliminarle.



Da “Radiance” – Ottobre/Dicembre 1994

In quest’edizione di “Radiance”, il sig. Davis pubblicò questa lettera, scritta da Paramahansa Yogananda:

Suggerimenti sulla pratica della meditazione

Meditare con profondità per un breve periodo è meglio di meditare per un periodo più lungo con la mente sopraffatta dall’agitazione. All’inizio, non forzarti a rimanere seduto per lungo tempo. Sforzati di fare meditazioni più corte, ma più profonde. Gradualmente, quando ti sarai abituato ad andare in profondità, allunga il tempo che passi in meditazione. Non sentirti male, se ti accorgi di essere troppo agitato per meditare con profondità. La calma arriverà con il tempo, se praticherai regolarmente. Semplicemente, non accettare mai il pensiero che la meditazione non è cosa per te. Ricorda, la calma è la tua eterna, vera natura. In meditazione, cerca di andare oltre i pensieri. Fintanto che i pensieri entrano nella mente, stai funzionando al livello della coscienza del (piccolo N.d.T.) sé. Quando la tua consapevolezza si ritira nella supercoscienza, sei centrato nella beatitudine. A quel punto, puoi essere consapevole della tua natura dell’anima. Mentre mediti, non concentrarti sui risultati della meditazione. Medita, invece, per far piacere a Dio. Se cerchi risultati, sarai deluso se non arriveranno immediatamente. Visualizza la tua coscienza come una luce blu che attornia tutto lo spazio. Immagina le stelle e le galassie che brillano come le luci di una città distante. Medita sulla tua vastità interiore. Troverai che questa pratica (*) è un supplemento importante alle altre tecniche di meditazione. Ti aiuterà a ricordare la tua condizione interiore divina.

Nota: ho cercato di tradurre letteralmente la lettera e credo di esserci riuscito. La parola che ho tradotto con “pratica” (*) e il termine inglese “technique” che significa letteralmente “tecnica”. Ho sostituito il termine poiché è ripetuto subito dopo e sarebbe stato ridondante.



(…) Il percorso del kriya yoga è la via delle azioni intenzionali scelte autonomamente, rimanendo attenti ai risvegli spontanei dell’anima e allo sviluppo degli eventi di supporto della vita, quando questi si manifestano. E’ la via della devozione a Dio, equilibrata dall’intelligenza. Ricordate le parole di Sri Yukteswar: “Santità non significa stupidità”. E’ più facile che i devoti di Dio che hanno successo nel vivere le loro vite, abbiano altrettanto successo nei loro sforzi di crescita spirituale. Per questa ragione, evita passività, superficialità, mancanza di scopi e ogni tendenza a preferire illusioni e percezioni errate a comprensione accurata e percezione chiara. Sii entusiasta in modo calmo ed evita la pigrizia. E’ più facile essere entusiasti quando, nella vita, abbiamo un senso di scopo.

Traduzione e note di Furio Sclano

